LEGGE  12 agosto 1962 numero 1338 


DISPOSIZIONI PER IL MIGLIORAMENTO DEI TRATTAMENTI DI PENSIONE DELL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA E I SUPERSTITI

ART. 1.

  IL COEFFICIENTE DI MOLTIPLICAZIONE DELLE PENSIONI BASE CONTEMPLATO DALL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218, NEL TESTO MODIFICATO DALLA LEGGE 26 NOVEMBRE 1955, N. 1125, È ELEVATO A 72 VOLTE.

ART. 2.

  L'IMPORTO MENSILE DELLE PENSIONI DI VECCHIAIA, DI INVALIDITÀ ED AI SUPERSTITI, ADEGUATO AI SENSI DELL'ARTICOLO 1, NON PUÒ ESSERE INFERIORE AI SEGUENTI MINIMI: 

a)  PENSIONI DI INVALIDITÀ, DI VECCHIAIA ED IN FAVORE DEI SUPERSTITI PER I TITOLARI DI ETÀ INFERIORE AI 65 ANNI, LIRE 12.000; 

b)  PENSIONI DI INVALIDITÀ, DI VECCHIAIA ED IN FAVORE DEI SUPERSTITI PER I TITOLARI CHE ABBIANO COMPIUTO I 65 ANNI DI ETÀ, LIRE 15.000. 

  I TRATTAMENTI MINIMI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE NON SONO DOVUTI: 

a)  A COLORO CHE PERCEPISCONO PIÙ PENSIONI A CARICO DELL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI O DI ALTRE FORME DI PREVIDENZA SOSTITUTIVE DI DETTA ASSICURAZIONE O CHE HANNO DATO TITOLO A ESCLUSIONE O ESONERO DALL'ASSICURAZIONE STESSA, QUALORA PER EFFETTO DEL CUMULO IL PENSIONATO FRUISCA DI UN TRATTAMENTO COMPLESSIVO DI PENSIONE SUPERIORE AL MINIMO GARANTITO; 

b)  A COLORO I QUALI PRESTANO OPERA RETRIBUITA ALLE DIPENDENZE DI TERZI, PER I PERIODI IN CUI SUSSISTE TITOLO ALLA RETRIBUZIONE. 

  OVE NON COMPETANO I TRATTAMENTI MINIMI DI CUI AL PRIMO COMMA, TROVANO APPLICAZIONE LE DISPOSIZIONI RELATIVE AI TRATTAMENTI MINIMI DI CUI ALL'ARTICOLO 10 DELLA LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218.
I TRATTAMENTI MINIMI DI PENSIONE PER INVALIDITÀ O PER VECCHIAIA SONO MAGGIORATI DI UN DECIMO DEL LORO AMMONTARE PER OGNI FIGLIO PER IL QUALE SUSSISTANO LE CONDIZIONI STABILITE DALL'ARTICOLO 12, SUB ARTICOLO 2, DELLA LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218.

  AI TRATTAMENTI MINIMI SI AGGIUNGE UNA ALIQUOTA PARI AD UN DODICESIMO DEL LORO AMMONTARE ANNUO DA CORRISPONDERSI IN OCCASIONE DELLE FESTIVITÀ NATALIZIE.

  IL TITOLARE DI PENSIONE È TENUTO A DENUNCIARE ALL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE, ENTRO TRENTA GIORNI DAL SUO VERIFICARSI, QUALSIASI NUOVA LIQUIDAZIONE DI PENSIONE O VARIAZIONE NELLA MISURA DELLE PENSIONI DI CUI GIÀ FRUISCE.

  IL DATORE DI LAVORO, CHE ABBIA ALLE PROPRIE DIPENDENZE PENSIONATI FRUENTI DEI TRATTAMENTI MINIMI, DI CUI AL PRIMO COMMA, HA L'OBBLIGO, OSSERVANDO LE MODALITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 12, COMMA TERZO, DELLA LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218, DI DETRARRE DALLA RETRIBUZIONE DEL DIPENDENTE L'IMPORTO DELL'INTEGRAZIONE AI TRATTAMENTI MINIMI SUDDETTI E DI VERSARLO ALL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE.

  L'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE HA FACOLTÀ DI SUBORDINARE L'ASSEGNAZIONE E LA CONTINUAZIONE DEL PAGAMENTO DEI TRATTAMENTI MINIMI AL CONTROLLO DELLA ESISTENZA DEI REQUISITI DI LEGGE.

  A CARICO DI CHIUNQUE FACCIA DICHIARAZIONI FALSE O COMPIA ALTRI ATTI FRAUDOLENTI, AL FINE DI PROCURARE INDEBITAMENTE A SÈ O AD ALTRI IL GODIMENTO DEI TRATTAMENTI MINIMI, SI APPLICANO LE SANZIONI PREVISTE DALL'ARTICOLO 23, QUARTO COMMA, DELLA LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218.

  PER I TITOLARI DI PENSIONE CHE PRESTANO LA PROPRIA OPERA RETRIBUITA ALLE DIPENDENZE DI TERZI NEL SETTORE AGRICOLO CON QUALIFICA DI SALARIATO, GIORNALIERO, O CON QUALSIASI ALTRA QUALIFICA - FATTA ECCEZIONE SOLTANTO PER I LAVORATORI CON QUALIFICA IMPIEGATIZIA - LA RIDUZIONE DEL TRATTAMENTO DI PENSIONE PREVISTA DALL'ARTICOLO 12 DELLA LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218, MODIFICATO DAL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 20 FEBBRAIO 1958, N. 55, E LA DETRAZIONE DELL'IMPORTO DELL'INTEGRAZIONE AI TRATTAMENTI MINIMI DI CUI AL PRIMO COMMA, SONO EFFETTUATE DIRETTAMENTE DALL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE IN RAGIONE DEL NUMERO DELLE GIORNATE DI LAVORO PRESTATO NELL'ANNO PRECEDENTE E RISULTANTE DAGLI ELENCHI ANAGRAFICI.

ART. 3.

  IL SERVIZIO MILITARE RELATIVO AL PERIODO DI GUERRA 1915-19 VIENE CONTEGGIATO NELLA MISURA DI LIRE 6 SETTIMANALI COME PREVISTO DALLA LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218, ANCHE SE LA PENSIONE SIA STATA LIQUIDATA PRECEDENTEMENTE A TALE LEGGE.

ART. 4.

  I CONTRIBUTI VERSATI O ACCREDITATI NELL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI DOPO LA DECORRENZA DELLA PENSIONE O, NEL CASO DI PENSIONE DI VECCHIAIA DIFFERITA AI SENSI DELL'ARTICOLO 12, SUB ARTICOLO 2, DELLA LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218, DOPO IL PERFEZIONAMENTO DEI REQUISITI PER IL DIRITTO ALLA PENSIONE STESSA, DANNO DIRITTO, A DOMANDA, A UN SUPPLEMENTO DELLA PENSIONE IN ATTO, PURCHÈ: 

a)  SIANO TRASCORSI ALMENO CINQUE ANNI DALLA DATA DI DECORRENZA DELLA PENSIONE O DALLA DATA DI PERFEZIONAMENTO DEI REQUISITI PER IL DIRITTO ALLA PENSIONE DI VECCHIAIA E QUALORA SI TRATTI DI PENSIONE PER INVALIDITÀ, IL PENSIONATO ABBIA COMPIUTO L'ETÀ DI 60 ANNI SE UOMO E DI 55 ANNI SE DONNA; 

b)  SIA ACCERTATA LA PERDITA DELLA RESIDUA CAPACITÀ DI GUADAGNO QUALORA TRATTASI DI PENSIONATO PER INVALIDITÀ. 

  I CONTRIBUTI EVENTUALMENTE VERSATI DOPO LA DECORRENZA DEL SUPPLEMENTO DI CUI AL COMMA PRECEDENTE DANNO DIRITTO ALLA LIQUIDAZIONE DI ULTERIORI SUPPLEMENTI SOLTANTO AI PENSIONATI DI CUI ALLA LETTERA A) DOPO CHE SIANO TRASCORSI DUE ANNI DALLA DECORRENZA DEL PRECEDENTE SUPPLEMENTO.
I SUPPLEMENTI DI CUI AI COMMI PRECEDENTI DECORRONO DAL PRIMO GIORNO DEL MESE SUCCESSIVO A QUELLO NEL QUALE È PRESENTATA LA DOMANDA.

  LA RELATIVA MISURA SI DETERMINA APPLICANDO LA PERCENTUALE MENO ELEVATA, COMUNE AD AMBO I SESSI, STABILITA PER LA LIQUIDAZIONE DELLE PENSIONI DALLE LETTERE A) E B) DELL'ARTICOLO 12, SUB ARTICOLO 2, DELLA LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218, E MOLTIPLICANDO IL RISULTANTE IMPORTO PER IL COEFFICIENTE IN VIGORE AI FINI DELL'ADEGUAMENTO DELLE PENSIONI.

  I SUPPLEMENTI CALCOLATI SECONDO LE NORME DEL PRESENTE ARTICOLO, SONO AUMENTATI DI UN DECIMO DEL LORO AMMONTARE PER OGNI FIGLIO PER IL QUALE SUSSISTONO LE CONDIZIONI STABILITE DALL'ARTICOLO 12, SUB ARTICOLO 2, DELLA LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218, E SONO MAGGIORATI AI SENSI DELL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE STESSA.

  SE LA PENSIONE IN ATTO RISULTA MAGGIORATA DI UN'INTEGRAZIONE PER PORTARLA AL TRATTAMENTO MINIMO, L'INTEGRAZIONE STESSA DEVE ESSERE DIMINUITA DI UN IMPORTO PARI A QUELLO SPETTANTE A TITOLO DI SUPPLEMENTO.

  IN CASO DI MORTE DEL PENSIONATO, I SUPPLEMENTI SONO COMPUTATI AI FINI DELLA MISURA DELLA PENSIONE AI SUPERSTITI. AGLI STESSI EFFETTI SONO COMPUTATI I CONTRIBUTI QUALORA IL PENSIONATO NON ABBIA FATTO RICHIESTA DEI SUPPLEMENTI PRIMA DELLA MORTE.

ART. 5.

  L'ASSICURATO CUI SIA STATA LIQUIDATA O PER IL QUALE, SUSSISTENDO IL RELATIVO DIRITTO, SIA IN CORSO DI LIQUIDAZIONE LA PENSIONE A CARICO DI UN TRATTAMENTO DI PREVIDENZA SOSTITUTIVA DELL'ASSICURAZIONE GENERALE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI O CHE NE COMPORTI L'ESCLUSIONE O L'ESONERO, HA FACOLTÀ DI CHIEDERE LA LIQUIDAZIONE DI UNA PENSIONE SUPPLEMENTARE IN BASE AI CONTRIBUTI VERSATI O ACCREDITATI NELL'ASSICURAZIONE STESSA QUALORA DETTI CONTRIBUTI NON SIANO SUFFICIENTI PER IL DIRITTO A PENSIONE AUTONOMA.

  IL DIRITTO ALLA PENSIONE SUPPLEMENTARE È SUBORDINATO ALLA CONDIZIONE CHE IL RICHIEDENTE ABBIA COMPIUTO L'ETÀ STABILITA PER IL PENSIONAMENTO DI VECCHIAIA DALLE NORME DELL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA O SIA RICONOSCIUTO INVALIDO AI SENSI DELL'ARTICOLO 10 DEL REGIO DECRETO-LEGGE 14 APRILE 1939, N. 636.

  LA PENSIONE SUPPLEMENTARE: 

a)  DECORRE DAL 1/A GIORNO DEL MESE SUCCESSIVO A QUELLO DI PRESENTAZIONE DELLA RELATIVA DOMANDA; 

b)  SI DETERMINA APPLICANDO AI CONTRIBUTI DI CUI AL PRIMO COMMA LA PERCENTUALE INDICATA NEL QUARTO COMMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO 4 E MOLTIPLICANDO IL RISULTATE IMPORTO PER IL COEFFICIENTE IN VIGORE AI FINI DELL'ADEGUAMENTO DELLE PENSIONI; 

c)  È AUMENTATA DI UN DECIMO DEL SUO IMPORTO PER OGNI FIGLIO PER IL QUALE SUSSISTANO LE CONDIZIONI STABILITE DALL'ARTICOLO 12, SUB ARTICOLO 2, DELLA LEGGE 4 APRILE 1952 N. 218; 

d)  È MAGGIORATA AI SENSI DELL'ARTICOLO 3 DELLA PRECITATA LEGGE N. 218. 

  I CONTRIBUTI VERSATI SUCCESSIVAMENTE ALLA DECORRENZA DELLA PENSIONE SUPPLEMENTARE DANNO DIRITTO AI SUPPLEMENTI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 4.

  LA PENSIONE SUPPLEMENTARE E GLI EVENTUALI SUCCESSIVI SUPPLEMENTI SONO A CARICO DELL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ,LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI E DEL RELATIVO FONDO DI ADEGUAMENTO E SONO RIVERSIBILI, IN CASO DI MORTE DEL PENSIONATO, SECONDO LE NORME DELLA PREDETTA ASSICURAZIONE.

  IN CASO DI MORTE DI PENSIONATO DEI TRATTAMENTI DI PREVIDENZA INDICATI NEL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO, O DI ISCRITTO AI TRATTAMENTI STESSI, I CONTRIBUTI PER LUI VERSATI NELL'ASSICURAZIONE GENERALE OBBLIGATORIA, OVE NON ABBIANO GIÀ DATO LUOGO A LIQUIDAZIONE DI PENSIONE AUTONOMA O DI PENSIONE SUPPLEMENTARE E NON SIANO SUFFICIENTI PER DAR LUOGO A LIQUIDAZIONE DI PENSIONE AUTONOMA A FAVORE DEI SUPERSTITI SECONDO LE NORME DELL'ASSICURAZIONE STESSA, DANNO DIRITTO AD UNA PENSIONE SUPPLEMENTARE INDIRETTA DA CALCOLARSI SULLA BASE DELLA PENSIONE SUPPLEMENTARE DIRETTA CHE SAREBBE SPETTATA AL DANTE CAUSA.

  QUALORA DOPO LA DECORRENZA DELLA PENSIONE SUPPLEMENTARE DIRETTA RISULTINO VERSATI ALTRI CONTRIBUTI CHE NON ABBIANO DATO LUOGO A SUPPLEMENTO, DI ESSI VA TENUTO CONTO AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DELLA PENSIONE SUPPLEMENTARE AI SUPERSTITI.

  È ABROGATA OGNI ALTRA DIVERSA DISPOSIZIONE IN MATERIA DI UTILIZZAZIONE DEI CONTRIBUTI DELL'ASSICURAZIONE GENERALE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI PERTINENTI A PENSIONATI A CARICO DELLE FORME DI PREVIDENZA INDICATE NEL PRIMO COMMA.

ART. 6.

  È FISSATO UN NUOVO TERMINE PERENTORIO DI DUE ANNI A PARTIRE DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PENSIONE DA PARTE DEI SUPERSTITI DI ASSICURATI E DI PENSIONATI DI CUI ALL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 20 FEBBRAIO 1958, N. 55.

  I SUPERSTITI DI ASSICURATO DECEDUTO DOPO IL 31 DICEMBRE 1944 E ANTERIORMENTE AL 1/A GENNAIO 1958 E CHE AL MOMENTO DELLA MORTE ERA IN POSSESSO DEI REQUISITI DI ASSICURAZIONE E DI CONTRIBUZIONE PREVISTI DAL NUMERO 1) DELL'ARTICOLO 9, SUB ARTICOLO 2, DELLA LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218, PER IL DIRITTO ALLA PENSIONE DI VECCHIAIA, HANNO IL DIRITTO ALLA PENSIONE INDIRETTA CON DECORRENZA DAL PRIMO GIORNO DEL MESE DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, SEMPRECHÈ NEI LORO CONFRONTI RISULTINO VERIFICATE LE CONDIZIONI PREVISTE PER I SUPERSTITI DEGLI ASSICURATI DALLE LETTERE A), B) E C) DELL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 20 FEBBRAIO 1958, N. 55.

  LA DOMANDA DI PENSIONE DA PARTE DEI SUPERSTITI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE DEVE ESSERE PRESENTATA, A PENA DI DECADENZA, ENTRO IL TERMINE INDICATO DAL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO.

ART. 7.

  L'ARTICOLO 1 DEL DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 18 GENNAIO 1945, N. 39, È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

  _NON HA DIRITTO ALLA PENSIONE PREVISTA DALL'ARTICOLO 13 DEL REGIO DECRETO-LEGGE 14 APRILE 1939, N. 636, MODIFICATO DALL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 4 APRILE 1952, NUMERO 218, IL CONIUGE:

  1/A) QUANDO SIA PASSATA IN GIUDICATO SENTENZA DI SEPARAZIONE PERSONALE PER PROPRIA COLPA;

  2/A) QUANDO, DOPO LA DECORRENZA DELLA PENSIONE, IL PENSIONATO ABBIA CONTRATTO MATRIMONIO IN ETÀ SUPERIORE A 72 ANNI, O, SE IN ETÀ INFERIORE, QUALORA IL MATRIMONIO SIA DURATO MENO DI DUE ANNI, E QUALORA, IN ENTRAMBI I CASI, LA DIFFERENZA DI ETÀ TRA I DUE CONIUGI SIA MAGGIORE DI VENTI ANNI.

  SI PRESCINDE DAI REQUISITI DELL'ETÀ DEL PENSIONATO, DELLA DURATA DEL MATRIMONIO E DELLA DIFFERENZA DI ETÀ TRA I CONIUGI QUANDO SIA NATA PROLE ANCHE POSTUMA O IL DECESSO SIA AVVENUTO PER CAUSA DI INFORTUNIO SUL LAVORO_.

ART. 8.

  IL QUINTO COMMA DELL'ARTICOLO 10 DELLA LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218, È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

  _LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL SECONDO COMMA NON SI APPLICANO A COLORO CHE COMUNQUE PERCEPISCONO PIÙ PENSIONI A CARICO DELLA ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI O DI ALTRE FORME DI PREVIDENZA SOSTITUTIVE DI DETTA ASSICURAZIONE O CHE HANNO DATO TITOLO A ESCLUSIONE O ESONERO DALL'ASSICURAZIONE STESSA, QUALORA PER EFFETTO DEL CUMULO IL PENSIONATO FRUISCA DI UN BENEFICIO MENSILE SUPERIORE AL MINIMO GARANTITO_.

ART. 9.

  IN DEROGA A QUANTO STABILITO DALL'ARTICOLO 10, COMMA QUINTO, DELLA LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218, NEL TESTO MODIFICATO DAGLI ARTICOLI 2 - COMMA SECONDO, LETTERA A) - E 8 DELLA PRESENTE LEGGE, SI DISPONE: 

a)  SPETTA IL TRATTAMENTO MINIMO SULLA PENSIONE DI RIVERSIBILITÀ ANCHE NELL'IPOTESI CHE UNO DEI CONTITOLARI DI ESSA DIVENGA PENSIONATO DI INVALIDITÀ O DI VECCHIAIA DELL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA; 

b)  SPETTA IL TRATTAMENTO MINIMO SULLA PENSIONE DI INVALIDITÀ O DI VECCHIAIA QUALORA IL PENSIONATO RISULTI CONTITOLARE DI PENSIONE DI RIVERSIBILITÀ INTEGRATA AL MINIMO. 

  CESSA DAL DIRITTO AI TRATTAMENTI DI CUI ALLE PRECEDENTI LETTERE A) E B) IL PENSIONATO ALLORCHÈ RIMANGA UNICO TITOLARE DELLA PENSIONE DI RIVERSIBILITÀ E DI QUELLA DIRETTA.

ART. 10.

  NEL CASO DI CONTITOLARE DI PENSIONE DI RIVERSIBILITÀ CHE PRESTI OPERA RETRIBUITA, LE RIDUZIONI PREVISTE DALL'ARTICOLO 12 DELLA LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218, MODIFICATO DALLO ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 20 FEBBRAIO 1958, N. 55 E DALL'ARTICOLO 2 DELLA PRESENTE LEGGE, SI APPLICANO ALLA PARTE DI PENSIONE DOVUTA AL CONTITOLARE CHE LAVORA, FATTA SALVA LA QUOTA DI TRATTAMENTO MINIMO EVENTUALMENTE SPETTANTE.

ART. 11.

  POSSONO ESSERE AMMESSI ALLA PROSECUZIONE VOLONTARIA DELL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA INVALIDITÀ, VECCHIAIA E SUPERSTITI COLORO CHE POSSANO FAR VALERE ALMENO 5 ANNI DI CONTRIBUZIONE EFFETTIVA NELL'ASSICURAZIONE STESSA, QUALUNQUE SIA L'EPOCA DEL VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI, A CONDIZIONE CHE LA DOMANDA DIRETTA AD OTTENERE L'AUTORIZZAZIONE ALLA PROSECUZIONE VOLONTARIA VENGA PRESENTATA ALLO ISTITUTO PRIMA DEL COMPIMENTO, DA PARTE DELL'ASSICURATO, DELL'ETÀ DI 45 ANNI PER LE DONNE E DI 50 PER GLI UOMINI.

  TUTTAVIA, NEI PRIMI DUE ANNI DECORRENTI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, LA DOMANDA DI PROSECUZIONE VOLONTARIA PUÒ ESSERE PRESENTATA DA COLORO CHE POSSANO FAR VALERE LE CONDIZIONI DI CONTRIBUZIONE DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, QUALUNQUE SIA LA LORO ETÀ.

ART. 12.

  IL SESTO ED IL SETTIMO COMMA DELL'ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218, SONO SOSTITUITI DAI SEGUENTI:

  _LA PRIMA TESSERA RILASCIATA AI FINI DELLA PROSECUZIONE VOLONTARIA HA VALIDITÀ DI DUE ANNI DALLA DATA DEL RILASCIO, MA SULLA MEDESIMA POSSONO ESSERE APPLICATE ANCHE LE MARCHE CORRISPONDENTI AL PERIODO TRASCORSO TRA LA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PROSECUZIONE VOLONTARIA DELL'ASSICURAZIONE E LA PREDETTA DATA DI RILASCIO DELLA TESSERA. LE TESSERE SUCCESSIVE HANNO VALIDITÀ DI DUE ANNI A DECORRERE DALLA DATA DI RICONSEGNA DELLA PRECEDENTE. TUTTAVIA, OVE LA TESSERA SIA RICONSEGNATA ENTRO I DUE MESI DALLA SUA SCADENZA, LA NUOVA TESSERA HA VALIDITÀ DALLA PREDETTA DATA DI SCADENZA DELLA TESSERA PRECEDENTE.

  _LE TESSERE PER LA PROSECUZIONE VOLONTARIA DEVONO ESSERE RICONSEGNATE ENTRO I DUE MESI DALLA SCADENZA DEL BIENNIO DI VALIDITÀ. QUALORA LA TESSERA VENGA RICONSEGNATA DOPO CHE SIA TRASCORSO IL TERMINE PREDETTO, LE MARCHE TUTTE APPLICATE SULLA TESSERA STESSA VANNO RIFERITE AD UN PERIODO DI TANTE SETTIMANE PER QUANTE SONO LE MARCHE STESSE, RISALENDO A RITROSO NEL TEMPO DALLA DATA DI RICONSEGNA DELLA TESSERA. LE MARCHE DA CONSIDERARE UTILI SARANNO SOLO QUELLE CHE, DOPO AVER PROCEDUTO ALLA LORO ATTRIBUZIONE IN BASE AL CRITERIO PREDETTO, RIENTRERANNO NELL'ORIGINARIO BIENNIO DI VALIDITÀ DELLA TESSERA. LE ALTRE MARCHE SONO NULLE ED INEFFICACI ED IL LORO IMPORTO VIENE RIMBORSATO AL VERSANTE AL NETTO DELLE SPESE.

  _L'ASSICURATO CHE HA RICONSEGNATO ALL'ISTITUTO UNA TESSERA PER LA PROSECUZIONE VOLONTARIA, PUÒ OTTENERE UNA NUOVA TESSERA PER PROSEGUIRE IL VERSAMENTO VOLONTARIO DEI CONTRIBUTI SOLO SE SI VERIFICHINO NUOVAMENTE, ALLA DATA DELLA RICONSEGNA SUDDETTA, LE CONDIZIONI RICHIESTE DAI COMMI TERZO E QUARTO DEL PRECEDENTE ARTICOLO 5, COMPRENDENDO, NEL CALCOLO DEI CONTRIBUTI VERSATI NEL QUINQUENNIO ANTERIORE ALLA RICONSEGNA DELLA TESSERA, ANCHE I CONTRIBUTI RISULTATI DALLA MEDESIMA E CHE SONO RESTATI VALIDI DOPO AVER COMPIUTE, SE DEL CASO, LE OPERAZIONI INDICATE NEL COMMA PRECEDENTE_.

ART. 13.

  FERME RESTANDO LE DISPOSIZIONI PENALI, IL DATORE DI LAVORO CHE ABBIA OMESSO DI VERSARE CONTRIBUTI PER L'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA INVALIDITÀ, VECCHIAIA E SUPERSTITI E CHE NON POSSA PIÙ VERSARLI PER SOPRAVVENUTA PRESCRIZIONE AI SENSI DELL'ARTICOLO 55 DEL REGIO DECRETO-LEGGE 4 OTTOBRE 1935, N. 1827, PUÒ CHIEDERE ALL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE DI COSTITUIRE, NEI CASI PREVISTI DAL SUCCESSIVO QUARTO COMMA, UNA RENDITA VITALIZIA RIVERSIBILE PARI ALLA PENSIONE O QUOTA DI PENSIONE ADEGUATA DELL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA CHE SPETTEREBBE AL LAVORATORE DIPENDENTE IN RELAZIONE AI CONTRIBUTI OMESSI.

  LA CORRISPONDENTE RISERVA MATEMATICA È DEVOLUTA, PER LE RISPETTIVE QUOTE DI PERTINENZA, ALL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA E AL FONDO DI ADEGUAMENTO, DANDO LUOGO ALLA ATTRIBUZIONE A FAVORE DELL'INTERESSATO DI CONTRIBUTI BASE CORRISPONDENTI, PER VALORE E NUMERO, A QUELLI CONSIDERATI AI FINI DEL CALCOLO DELLA RENDITA.

  LA RENDITA INTEGRA CON EFFETTO IMMEDIATO LA PENSIONE GIÀ IN ESSERE; IN CASO CONTRARIO I CONTRIBUTI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE SONO VALUTATI A TUTTI GLI EFFETTI AI FINI DELLA ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA E I SUPERSTITI.

  IL DATORE DI LAVORO È AMMESSO AD ESERCITARE LA FACOLTÀ CONCESSAGLI DAL PRESENTE ARTICOLO SU ESIBIZIONE ALL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE DI DOCUMENTI DI DATA CERTA, DAI QUALI POSSANO EVINCERSI LA EFFETTIVA ESISTENZA E LA DURATA DEL RAPPORTO DI LAVORO, NONCHÉ LA MISURA DELLA RETRIBUZIONE CORRISPOSTA AL LAVORATORE INTERESSATO.

  IL LAVORATORE, QUANDO NON POSSA OTTENERE DAL DATORE DI LAVORO LA COSTITUZIONE DELLA RENDITA A NORMA DEL PRESENTE ARTICOLO, PUÒ EGLI STESSO SOSTITUIRSI AL DATORE DI LAVORO, SALVO IL DIRITTO AL RISARCIMENTO DEL DANNO, A CONDIZIONE CHE FORNISCA ALL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE LE PROVE DEL RAPPORTO DI LAVORO E DELLA RETRIBUZIONE INDICATE NEL COMMA PRECEDENTE.

  PER LA COSTITUZIONE DELLA RENDITA IL DATORE DI LAVORO, OVVERO IL LAVORATORE ALLORCHÈ SI VERIFICHI L'IPOTESI PREVISTA AL QUARTO COMMA, DEVE VERSARE ALL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE LA RISERVA MATEMATICA CALCOLATA IN BASE ALLE TARIFFE CHE SARANNO ALL'UOPO DETERMINATE E VARIATE, QUANDO OCCORRA, CON DECRETO DEL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, SENTITO IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE.

ART. 14.

  A COLORO CHE SONO IN ATTO TITOLARI DI RENDITA A CARICO DELL'ASSICURAZIONE FACOLTATIVA, LIQUIDATA CON LE NORME ANTERIORI ALLA ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218, È CONCESSA, A DECORRERE DAL 1/A LUGLIO 1962, LA FACOLTÀ DI OPTARE FRA IL TRATTAMENTO IN ATTO GODUTO E QUELLO DERIVANTE DALL'APPLICAZIONE NEI LORO RIGUARDI DEL METODO DI LIQUIDAZIONE PREVISTO DAI PRIMI TRE COMMI DELLO ARTICOLO 29 DELLA CITATA LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218.

  L'ARTICOLO 29 INDICATO AL COMMA PRECEDENTE SI APPLICA ANCHE AGLI ISCRITTI NEL SOPPRESSO RUOLO DELLE ASSICURAZIONI POPOLARI DI RENDITE VITALIZIE, NONCHÉ ALLE PENSIONI A CARICO DEL RUOLO STESSO VIGENTI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE.

ART. 15.

  AI CITTADINI ITALIANI, LE CUI POSIZIONI ASSICURATIVE SONO STATE TRASFERITE DALL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE ALL'ISTITUTO NAZIONALE DI ASSICURAZIONE SOCIALE LIBICO IN FORZA DELL'ARTICOLO 12 DELL'ACCORDO ITALO-LIBICO DEL 2 OTTOBRE 1956, RATIFICATO CON LEGGE 17 AGOSTO 1957, N. 843, E CHE HANNO ACQUISITO IL DIRITTO A PENSIONE A CARICO DELL'ASSICURAZIONE LIBICA, O CHE MATURERANNO TALE DIRITTO ENTRO IL 31 DICEMBRE 1965, SARÀ CORRISPOSTA DALL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE, A TOTALE CARICO DELLO STATO, UN'INTEGRAZIONE DELLA PENSIONE STESSA FINO AL RAGGIUNGIMENTO DEI TRATTAMENTI MINIMI PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE.

ART. 16.

  LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 1 E 2, COMMI PRIMO E SECONDO, DELLA PRESENTE LEGGE NON SI APPLICANO AGLI ASSICURATI E AI PENSIONATI DELLE GESTIONI SPECIALI DI CUI ALLA LEGGE 26 OTTOBRE 1957, N. 1047 E ALLA LEGGE 4 LUGLIO 1959, N. 463.

ART. 17.

  A PARTIRE DAL 1/A LUGLIO 1962, LA MISURA DEL CONTRIBUTO STABILITO A FAVORE DELL'OPERA NAZIONALE PENSIONATI D'ITALIA DALL'ARTICOLO 12, TERZO COMMA, DELLA LEGGE 20 FEBBRAIO 1958, N. 55, È ELEVATA ALLO 0,30 PER CENTO DEI CONTRIBUTI RISCOSSI IN CIASCUN ANNO DAL FONDO PER L'ADEGUAMENTO DELLE PENSIONI, AL NETTO DELLA QUOTA PERTINENTE ALL'ASSISTENZA DI MALATTIA AI PENSIONATI.

  PER L'ANNO 1962, È CONCESSO ALL'OPERA NAZIONALE PENSIONATI D'ITALIA, A CARICO DEL FONDO ADEGUAMENTO PENSIONI, UN CONTRIBUTO STRAORDINARIO DI LIRE 500 MILIONI PER LA ISTITUZIONE DI NUOVE CASE DI RIPOSO.

  IL PAGAMENTO DI TALE CONTRIBUTO STRAORDINARIO SARÀ EFFETTUATO IN QUATTRO RATE TRIMESTRALI A PARTIRE DAL MESE DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE.

ART. 18.

  SONO APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICAZIONI AGLI ARTICOLI 6, 7 E 9 DEL TESTO UNICO DELLE NORME SUGLI ASSEGNI FAMILIARI, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 MAGGIO 1955, N. 797, GIÀ MODIFICATO CON LE LEGGI 30 LUGLIO 1957, N. 652 E 25 GENNAIO 1959, N. 26:

  1/A) LA LETTERA A) DELL'ARTICOLO 6 È SOSTITUITA DALLA SEGUENTE: 

_a)  IL MARITO NEI CONFRONTI DELLA MOGLIE PURCHÈ ESSA NON ABBIA, PER REDDITI DI QUALSIASI NATURA, PROVENTI SUPERIORI NEL COMPLESSO A LIRE 13.000 MENSILI. NON SONO CONSIDERATE AI FINI PREDETTI LE PENSIONI DI GUERRA_; 

  2/A) LA LETTERA B) DELL'ARTICOLO 7 È SOSTITUITA DALLA SEGUENTE: 

_b)  I GENITORI NON ABBIANO, PER REDDITI DI QUALSIASI NATURA, PROVENTI SUPERIORI NEL COMPLESSO A LIRE 13.000 MENSILI NEL CASO DI UN SOLO GENITORE E A LIRE 20.000 MENSILI NEL CASO DI DUE GENITORI_; 

  3/A) L'ARTICOLO 9 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

  _I LIMITI DI REDDITO PREVISTI NEGLI ARTICOLI 6 E 7 PER LA CORRESPONSIONE DEGLI ASSEGNI FAMILIARI NEI CONFRONTI DEL CONIUGE E DEI GENITORI SONO ELEVATI, NEL CASO DI REDDITI DERIVANTI ESCLUSIVAMENTE DA TRATTAMENTO DI PENSIONE, A LIRE 18.000 MENSILI PER IL CONIUGE E PER UN SOLO GENITORE E A LIRE 33.000 MENSILI PER I DUE GENITORI_.

ART. 19.

  FERMO RESTANDO IL CONCORSO FINANZIARIO DELLO STATO AL FONDO PER L'ADEGUAMENTO DELLE PENSIONI, STABILITO DALL'ARTICOLO 16 DELLA LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218, DALL'ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 20 FEBBRAIO 1958, N. 55, E DALL'ARTICOLO 11, LETTERA B), DELLA LEGGE 13 MARZO 1958, N. 250, LO STATO CONCORRE PER L'ESERCIZIO 1962-1963 CON L'ULTERIORE CONTRIBUTO DI LIRE 14 MILIARDI PER L'AUMENTO DEI TRATTAMENTI MINIMI PREVISTI DAL PRECEDENTE ARTICOLO 2 E PER L'INTEGRAZIONE DELLE PENSIONI LIBICHE DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 15.

  A DECORRERE DALL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1963-1964 LA MISURA DEL CONTRIBUTO DI LIRE 14 MILIARDI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA, È ELEVATO A LIRE 37,5 MILIARDI.

  ALL'ONERE DI LIRE 50 MILIARDI, CONSEGUENTE ALL'ATTUAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE PER L'ESERCIZIO 1962-63 E A QUELLO DI LIRE 73,5 MILIARDI PER OGNUNO DEGLI ESERCIZI SUCCESSIVI SI FARÀ FRONTE CON UN'ALIQUOTA DEL MAGGIOR GETTITO DERIVANTE DAL PROVVEDIMENTO RECANTE MODIFICHE AL TRATTAMENTO FISCALE DELLE VENDITE _ALLO STATO ESTERO_.

  IL MINISTRO PER IL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE CON PROPRI DECRETI LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO.

ART. 20.

  A PARTIRE DAL PRIMO PERIODO DI PAGA SUCCESSIVO A QUELLO IN CORSO ALLA DATA DEL 30 GIUGNO 1962, LA MISURA DEL CONTRIBUTO DOVUTO DAI DATORI DI LAVORO E DAI LAVORATORI AL FONDO PER L'ADEGUAMENTO DELLE PENSIONI E PER L'ASSISTENZA DI MALATTIA AI PENSIONATI, AI FINI DELLA GARANZIA DEI TRATTAMENTI MINIMI E DELLA RIVALUTAZIONE DELLE PENSIONI, È FISSATA IN RAGIONE DEL 18 PER CENTO DELLA RETRIBUZIONE IMPONIBILE, DI CUI IL 12 PER CENTO A CARICO DEL DATORE DI LAVORO E IL 6 PER CENTO A CARICO DEL LAVORATORE.

  A DECORRERE DAL PRIMO PERIODO DI PAGA SUCCESSIVO A QUELLO IN CORSO ALLA DATA DEL 30 GIUGNO 1963, LA MISURA DEL CONTRIBUTO DI CUI AL PRECEDENTE COMMA È DETERMINATA IN RAGIONE DEL 19,80 PER CENTO DELLA RETRIBUZIONE IMPONIBILE, DI CUI IL 13,20 PER CENTO A CARICO DEL DATORE DI LAVORO ED IL 6,60 PER CENTO A CARICO DEL LAVORATORE.

  IN AUMENTO ALLE MISURE DEL CONTRIBUTO DI CUI AI PRECEDENTI COMMI, SI APPLICANO LE SEGUENTI QUOTE DI CONTRIBUZIONE, PREVISTE DALL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 1961, N. 1443, AI FINI DEL FINANZIAMENTO DELL'ASSISTENZA DI MALATTIA AI PENSIONATI:

  IL 2,80 PER CENTO DELLA RETRIBUZIONE IMPONIBILE, FINO A TUTTO IL PERIODO DI PAGA PRECEDENTE A QUELLO IN CORSO AL 1/A GENNAIO 1964, DATA IN CUI - AI SENSI DELL'ARTICOLO 5 DELLA CITATA LEGGE 31 DICEMBRE 1961, N. 1443 - L'ONERE PER L'ASSISTENZA DI MALATTIA AI PENSIONATI È POSTO A CARICO DELLE RISPETTIVE GESTIONI DELLA ASSICURAZIONE CONTRO LE MALATTIE DEI LAVORATORI IN ATTIVITÀ DI SERVIZIO, MEDIANTE ADEGUAMENTO DELLE MISURE DEI RELATIVI CONTRIBUTI CON L'OSSERVANZA DEI CRITERI DI RIPARTIZIONE DELL'ONERE TRA DATORI DI LAVORO E LAVORATORI PREVISTA PER IL FUNZIONAMENTO DI CIASCUNA GESTIONE;

  LO 0,20 PER CENTO DELLA RETRIBUZIONE IMPONIBILE, FINO ALL'INTERA COPERTURA DELLA PARTE DI ONERE PER L'ASSISTENZA DI MALATTIA AI PENSIONATI NON FRONTEGGIATA DALLA DISPONIBILITÀ DEL FONDO PER L'ADEGUAMENTO DELLE PENSIONI E PER L'ASSISTENZA DI MALATTIA AI PENSIONATI PER IL PERIODO ANTERIORE AL 1/A GENNAIO 1962. CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL TESORO, SARÀ STABILITA LA DATA DI CESSAZIONE DELL'APPLICAZIONE DELLA QUOTA ANZIDETTA IN CORRISPONDENZA DELLA AVVENUTA COPERTURA DELL'ONERE DI CUI TRATTASI.

ART. 21.

  LA MISURA DEL CONTRIBUTO DOVUTO DAI DATORI DI LAVORO E DAI LAVORATORI, AI SENSI DELL'ARTICOLO 16 DELLA LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218, A FAVORE DEL FONDO PER L'ADEGUAMENTO DELLE PENSIONI E PER L'ASSISTENZA DI MALATTIA AI PENSIONATI, PUÒ ESSERE MODIFICATA CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, AD INIZIATIVA DEL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL TESORO, SU PROPOSTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE.

  LE VARIAZIONI DELLA MISURA DEL CONTRIBUTO DI CUI AL PRECEDENTE COMMA SARANNO STABILITE IN RELAZIONE AL FABBISOGNO DEL FONDO E ALLE RISULTANZE DELLA RELATIVA GESTIONE DERIVANTE DALL'APPLICAZIONE DELLE NORME CHE REGOLANO LE PRESTAZIONI A CARICO DEL FONDO VIGENTI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE.

ART. 22.

  A DECORRERE DAL PRIMO PERIODO DI PAGA SUCCESSIVO A QUELLO IN CORSO ALLA FINE DEL MESE NEL QUALE ENTRA IN VIGORE LA PRESENTE LEGGE, LE TABELLE A E B, N. 1, DEI CONTRIBUTI BASE DOVUTI PER LE ASSICURAZIONI SOCIALI OBBLIGATORIE, ALLEGATE ALLA LEGGE 20 FEBBRAIO 1958, N. 55, SONO SOSTITUITE DALLE TABELLE A E B, N. 1, ALLEGATE ALLA PRESENTE LEGGE.

ART. 23.

  CON EFFETTO DAL 1/A LUGLIO 1962 SONO ABROGATE LE SEGUENTI DISPOSIZIONI:

  _ARTICOLO 61, ULTIMO COMMA, DEL REGIO DECRETO-LEGGE 4 OTTOBRE 1935, N. 1827, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 6 APRILE 1936, N. 1155;

  _ARTICOLO 11 DELLA LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218; ARTICOLO 23 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 APRILE 1957, N. 818; ARTICOLO 5 E ARTICOLO 11, ULTIMO COMMA, DELLA LEGGE 20 FEBBRAIO 1958, N. 55;

  _ARTICOLO 12, QUINTO E SESTO COMMA, DELLA LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218;

  _ARTICOLO 27, ULTIMO COMMA, DELLA LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218;

  _ARTICOLO 21 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 APRILE 1957, N. 818.

ART. 24.

  IL DIRITTO A BENEFICIARE DEL TRATTAMENTO MINIMO DI CUI ALLA LETTERA B) DEL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 2 DECORRE DAL PRIMO GIORNO DELL'ANNO IN CUI IL PENSIONATO COMPIE IL 65/A ANNO DI ETÀ.

  I PENSIONATI CHE COMPIANO IL 65/A ANNO DI ETÀ NEL CORSO DEL 1962 HANNO DIRITTO ALL'AUMENTO DEL MINIMO DALLA DATA STABILITA AL SECONDO COMMA DEL SUCCESSIVO ARTICOLO 26.

ART. 25.

  È ISTITUITA PRESSO IL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE UNA COMMISSIONE CON IL COMPITO DI PROCEDERE ALLA REVISIONE ED ARMONIZZAZIONE DELL'ASSICURAZIONE PER L'INVALIDITÀ, LE VECCHIAIA ED I SUPERSTITI, AMMINISTRATA DALL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE, NELLE SUE VARIE FORME, GESTIONI E FONDI, SIA PER I LAVORATORI DIPENDENTI CHE PER GLI AUTONOMI E GLI ASSOCIATI.

  LA COMMISSIONE È NOMINATA DAL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE. DI ESSA FARANNO PARTE: DUE MEMBRI DESIGNATI DA CIASCUNA DELLE GRANDI ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEI LAVORATORI E DEI DATORI DI LAVORO CHE HANNO RAPPRESENTANZA NEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE; 11 ESPERTI, 2 FUNZIONARI DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE; UN FUNZIONARIO PER CIASCUNO DEI MINISTERI DEL BILANCIO E DEL TESORO; UN FUNZIONARIO DELLO ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE.

  LA COMMISSIONE POTRÀ AVVALERSI ANCHE DELL'OPERA DI FUNZIONARI DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE E DELL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE.

  LA COMMISSIONE DOVRÀ RIFERIRE AL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE, CON APPOSITA RELAZIONE ENTRO IL 31 MARZO 1963, SULL'ORDINAMENTO GENERALE DELL'ASSICURAZIONE PREDETTA E IN PARTICOLARE SUI SEGUENTI PUNTI:

  SOGGETTI PROTETTI;

  ETÀ DI PENSIONAMENTO E CONDIZIONI DI ISCRIZIONE E CONTRIBUZIONE;

  PRESTAZIONI DI VECCHIAIA, DI INVALIDITÀ E INABILITÀ;

  CONDIZIONI DI INVALIDITÀ PENSIONABILE;

  PROBLEMI DEL CUMULO DELLE PRESTAZIONI, DELL'ISTITUTO DELLA PROSECUZIONE VOLONTARIA E DELL'ASSICURAZIONE FACOLTATIVA;

  ASSICURAZIONE DI MALATTIA AI PENSIONATI E RELATIVO FINANZIAMENTO;

  FINANZIAMENTO ED INTERVENTI DELLO STATO.

  IL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE PROVVEDERÀ A TRASMETTERE COPIA DELLA RELAZIONE AL C.N.E.L. PER IL PARERE: QUINDI PROVVEDERÀ, NEI SEI MESI SUCCESSIVI, A PRESENTARE UN DISEGNO DI LEGGE PER RIORDINARE LE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER LA INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA E I SUPERSTITI.

  LE SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE SARANNO A CARICO DELLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE PER L'ESERCIZIO 1962-63 (CAPITOLO 14).

ART. 26.

  LE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE LEGGE SI APPLICANO ALLE PENSIONI LIQUIDATE E DA LIQUIDARE.

  SALVO QUANTO DISPOSTO DAL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 20 LA PRESENTE LEGGE AVRÀ EFFETTO CON DECORRENZA DAL 1/A LUGLIO 1962.

  LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERTA NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO.

